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LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) e 
successive modificazioni e integrazioni;

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190);

- la legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (Riordino del Servizio Sanitario Regionale e  
successive modificazioni e integrazioni);

- la legge regionale 12 novembre 2014, n. 33 (Disciplina delle aziende pubbliche di servizi 
alla persona e fondazioni derivanti dalla trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza) e successive modificazioni e integrazioni;

PREMESSO che con deliberazione n. 1618 la Giunta regionale in data 16 dicembre 2003 ha 
preso atto della trasformazione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Ospedale 
S. Antonio” con sede in Sassello (SV), Via G. Badano 23, in Azienda pubblica di Servizi alla 
Persona;

VISTI:

- lo Statuto dell’A.S.P. “Ospedale Sant’Antonio” di Sassello, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2 del 13 gennaio 2006 e successivamente modificato con le 
deliberazioni n. 1108/2007, n. 116/2010 e n. 1083/2019, che ha recepito la possibilità di optare, 
in luogo del Consiglio di amministrazione, per la nomina di un Amministratore unico e la 
costituzione dell’Assemblea degli Enti;

- la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2019 con la quale il Consiglio di Amministrazione 
dell’A.S.P., all’unanimità, ha deliberato di esercitare tale opzione e di rassegnare di conseguenza 
le proprie dimissioni;

- il verbale n. 1 della seduta dell’8 gennaio 2020 di insediamento dell’Assemblea degli Enti 
dell’A.S.P. “Ospedale Sant’Antonio” nel corso della quale tale Assemblea ha nominato 
all’unanimità l’Amministratore Unico e Direttore Generale dell’A.S.P., in conformità alle 
previsioni dell’art. 13 ter dello Statuto dell’A.S.P. e dell’art. 6 ter, comma 5, della l.r. 33/2014;

PRESO ATTO delle dimissioni rassegnate dall’Amministratore Unico nonché Direttore 
Generale dell’A.S.P. “Ospedale S. Antonio” di Sassello, rispettivamente, con note prot. n. 943 e 
942 del 15/7/2022;

CONSIDERATA la situazione di forte criticità dell’Azienda evidenziata già nei documenti di 
bilancio degli esercizi 2019, 2020 e 2021, protrattasi da diversi anni e confermata nell’ambito 
delle attività di controllo sia del revisore dei conti dell’Azienda che delle competenti strutture 
regionali, di A.Li.Sa. e dell’ASL 2 (oggi ATSL per effetto della legge regionale n. 41/2006 così 



come modificata dalla legge regionale n. 18/2025) che hanno fatto emergere la sussistenza di 
gravi irregolarità nella gestione amministrativa e patrimoniale tali da integrare la fattispecie di 
cui all’art 13, comma 4, lettera b), della l.r. 33/2014 per il commissariamento dell’Azienda;

ATTESO che:

- con propria deliberazione n. 768 del 5 agosto 2022, per le motivazioni di cui sopra, si è 
proceduto, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, lettera b), della l.r. 33/2014, a sciogliere il 
Consiglio di amministrazione e a nominare l’Avv. Gabriele Marino Noberasco Commissario 
straordinario dell’ASP “Ospedale S. Antonio” di Sassello, per la durata di sei mesi rinnovabili, 
con l’incarico di provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente, nonché allo 
svolgimento di tutti gli incombenti spettanti all’Amministratore Unico ai sensi della l.r. 33/2014 
e dello Statuto vigente al fine di garantire la funzionalità e la continuità aziendale ed, in 
particolare, di:

 “regolarizzare le criticità contabili e amministrative e gestionali riscontrate coi citati atti 
della Giunta regionale e di redigere un nuovo bilancio di esercizio al 31/12/2021 e un bilancio 
intermedio al 31/07/2022 al fine di evidenziare l’attuale reale situazione economico-finanziaria 
e patrimoniale dell’Azienda; 

 redigere un’apposita relazione e formulare una proposta di piano di risanamento  indicando 
linee strategiche, misure ed azioni, anche finalizzate ad una riorganizzazione complessiva sulla 
base di criteri di efficienza ed efficacia della gestione che possano condurre al miglioramento  e 
alla riqualificazione dell’ASP nell’ottica del perseguimento del pareggio del bilancio, del 
miglioramento ed efficientamento dei servizi sociosanitari offerti anche attraverso la 
regolarizzazione delle criticità evidenziate a seguito delle vigilanze effettuate dal Gruppo di 
valutazione di Asl 2 su mandato di A.Li.Sa., nonché del contenimento della spesa e della 
riduzione dell’esposizione debitoria”;

- con propria deliberazione n. 144 del 24 febbraio 2023, si è proceduto - sulla base delle 
informazioni acquisite tramite la relazione commissariale relativa alle attività compiute in 
attuazione del mandato e tenuto conto della complessità della situazione rappresentata - a 
rinnovare, per il periodo di un anno, l’incarico all’Avv. Noberasco affinché proseguisse nelle 
azioni indicate nella citata deliberazione n. 768/2022; 

- con nota prot. 535 datata 14/06/2023, acquisita al protocollo regionale con n. Prot-2023-
723421 del 14/06/2023, il Commissario straordinario ha trasmesso alla Regione un’analisi della 
gestione sociosanitaria della struttura residenziale (residenza protetta) di proprietà dell’ASP, con 
relativo studio di sostenibilità economico-finanziaria;

- con nota prot. n. 113 del 04/03/2024, acquisita al protocollo regionale con n. Prot-2024-
255170 del 04/03/2024, il Commissario straordinario ha trasmesso alla Regione la relazione 
annuale relativa alla gestione commissariale dell’A.S.P. per il periodo febbraio 2023 – febbraio 
2024, unitamente alla proposta di Piano di risanamento, in ossequio all’incarico ricevuto con la 
citata deliberazione 144/2023;

- con propria deliberazione n. 199 del 08/03/2024, valutando positivamente gli interventi 
svolti, i risultati raggiunti e le azioni da intraprendere programmate dal Commissario 
straordinario, è stato rinnovato l’incarico all’Avv. Noberasco per il periodo di un anno, al fine di 
proseguire l’attività di riorganizzazione, di graduale riduzione della posizione debitoria 
dell’Azienda, nonché di attuazione del Piano di Risanamento una volta adottato;



- con propria deliberazione n. 402 del 30/04/2024, la Regione ha preso atto del Piano di 
risanamento, trasmesso con la relazione commissariale del 04/03/2024 e acquisita con il 
medesimo protocollo n. Prot-2024-255170 del 04/03/2024, come integrato e parzialmente 
modificato dalla successiva nota del Commissario straordinario prot. n. 179 del 9 aprile 2024, 
col quale sono state individuate le linee strategiche per realizzare il risanamento dell’Azienda e 
che prevede, fra i diversi interventi, la riorganizzazione della struttura amministrativo-gestionale 
e delle funzioni dell’ASP, il rafforzamento ed il consolidamento del modello gestionale 
dell’Azienda e l’incremento delle entrate da gestione caratteristica, per il tramite del 
riallineamento dei corrispettivi richiesti all’utenza, nonché, attraverso l’incremento dell’attività 
in convenzione con il SSR con il riconoscimento di ulteriori 20 posti;

RICHIAMATA:

- la propria deliberazione n. 62 del 30/01/2025, con cui la Regione ha preso atto del bilancio 
dell’ASP dell’esercizio 2023, approvato dal Commissario con deliberazione n. 18 del 
24/12/2024;

- la propria deliberazione n. 197 del 10/04/2025, con cui l’Avv. Noberasco è stato confermato 
per il periodo di un anno Commissario straordinario dell’A.S.P. “Ospedale S. Antonio” di 
Sassello con l’incarico di proseguire nelle azioni finalizzate alla riduzione del debito nonché di 
provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente perseguendo il consolidamento delle 
azioni e degli obiettivi realizzati per il miglioramento della qualità dei servizi sociosanitari offerti 
e dei risultati della gestione ordinaria e di bilancio e compiere le altre attività e iniziative ritenute 
necessarie e utili per il raggiungimento degli obiettivi di risanamento dell’Azienda, nell’ottica 
del perseguimento dell’equilibrio economico e gestionale dell’Ente;

PRESO ATTO della “Relazione commissariale e istanza per la proroga del commissariamento 
dell’Ente” Prot. 295 del 10/04/2026, acquisita al protocollo regionale n. Prot-2026-0178095 del 
13/04/2026, nella quale l’Avv. Noberasco, riferendo sugli sviluppi del mandato conferito, riporta 
quanto segue:

- in relazione alla gestione sociosanitaria, il trasferimento delle attività di gestione operativa 
sociosanitaria dell’ASP alla propria società strumentale in house Sant’Antonio Servizi S.r.l., 
che provvede al coordinamento operativo e all’esecuzione – in proprio o per il tramite di 
contratti affidati nel rispetto del d.lgs. n. 36/2023 – di tutte le attività necessarie all’erogazione 
dei servizi sociosanitari, ha permesso di conseguire sensibili economie e migliorare l’efficienza 
della gestione, presidiare il complesso dei processi di management della struttura, sia per quanto 
riguarda le attività sanitarie e sociosanitarie (ivi incluse le attività di direzione sanitaria, le 
attività mediche e il coordinamento infermieristico), sia per quanto riguarda le attività di 
gestione, amministrativa e operativa (inclusa la programmazione). Sotto il profilo del continuo 
processo di miglioramento dell’organizzazione, la società strumentale ha proseguito 
nell’attuazione di un più rigoroso presidio dei piani e dei modelli di lavoro, a partire dalle linee 
guida definite con l’assistenza di Opere Sociali Servizi S.p.A., assicurandone un costante 
monitoraggio, al fine di valutare la necessità di azioni correttive/di adattamento, sulla base dei 
risultati conseguiti e dell’impatto percepito sulla qualità del servizio. Su indicazione dell’ASP 
la società ha, inoltre, provveduto a redigere un apposito documento di monitoraggio della 
dotazione di personale necessaria, al fine di rispettare rigorosamente il rapporto tra unità di 
personale e pazienti, previsto dalla normativa regionale. Infine, con riguardo alle attività 
ausiliarie, i risultati conseguiti hanno confermato la correttezza della scelta operata, a partire 
dal secondo semestre 2024, nel senso di una reinternalizzazione dei servizi di pulizia e di 



sanificazione dei locali e del servizio di lavanderia, sia con riguardo agli indumenti e alla 
biancheria degli assistiti, sia con riguardo alla biancheria da letto, cosicché ad oltre un anno 
dalla modifica della modalità di gestione dei servizi ausiliari, deve confermarsi il complessivo 
efficientamento nell’impiego delle risorse, a tutto vantaggio della sostenibilità della struttura 
nel suo complesso;

- in relazione alla gestione amministrativa, la riorganizzazione del settore amministrativo-
contabile operata fra il 2024 e il 2025, che ha coinvolto l’A.S.P. e la società strumentale in 
ottica di “gruppo” consentendo di valutare, mese per mese, sia l’andamento economico della 
gestione sia le disponibilità finanziarie previste ed effettive, ha offerto un supporto 
fondamentale per monitorare gli effetti economico-finanziari derivati dall’attività caratteristica 
e dalle attività di attuazione del Piano di risanamento pluriennale dell’Ente, con l’adozione, ove 
necessario, delle opportune misure di correzione. Il sistema di controllo di gestione ha offerto 
risultati incoraggianti, consentendo di mantenere un controllo soddisfacente dello stock di 
debito, nonché di programmare ed eseguire le attività di ristrutturazione del debito pregresso 
previste dal Piano di risanamento pluriennale senza incidere sull’operatività ordinaria della 
struttura e sui pagamenti a quest’ultima necessari. Tuttavia, il Commissario straordinario rileva 
la persistenza della già segnalata criticità relativa ai tempi di pagamento da parte delle Aziende 
del SSR idonea a determinare deficit di cassa. Il Commissario evidenzia– al fine di superare le 
criticità burocratiche e amministrative che affliggono gli enti e le società pubbliche di piccole 
dimensioni - la necessità di ipotizzare un percorso aggregativo con altre ASP, anche per il 
tramite di società strumentale comune, che comporterebbe, oltre alla condivisione delle 
competenze e al miglioramento della qualità a livello amministrativo anche una sensibile 
riduzione dell’incidenza percentuale dei costi in questione, rispetto all’attività sociosanitaria, 
con ovvia razionalizzazione nell’impiego delle risorse pubbliche, a tutto vantaggio del servizio 
reso alla collettività;

- in relazione all’incremento dei ricavi caratteristici, a fine 2025 l’Azienda ha completato il 
previsto riallineamento delle quote di compartecipazione e delle rette applicate al disposto della 
D.G.R. n. 640/2024. L’incremento progressivo delle quote di compartecipazione e delle rette, 
concordato a livello distrettuale, ha avuto l’effetto di realizzare l’auspicato livello di copertura 
dei costi di gestione nel rispetto delle esigenze degli assistiti e delle loro famiglie e il parziale 
riconoscimento (nel numero di 10) degli ulteriori posti in convenzione con il SSR – i cui effetti 
si sono gradualmente stabilizzati nel corso del primo semestre 2025 – ha sicuramente 
contribuito al miglioramento della performance;

- in relazione alle azioni progettuali specifiche:

 la c.d. “ala B” del dell’Ospedale S. Antonio, assegnata in concessione ventennale alla 
società CSS S.r.l. – gruppo Redancia – è stata ristrutturata per un valore complessivo delle 
opere di circa euro 400.000,00 dalla predetta società, che ha adibito la struttura a residenza 
psichiatrica (“SRP 3.1”) per interventi socio-riabilitativi, ospitando 25 pazienti afferenti 
alle discipline dell’area della salute mentale e quindi attività complementari rispetto a 
quelle dell’A.S.P., con queste ultime compatibili e non interferenti. La concessione 
comporta per l’Azienda l’incasso di canoni per euro 40.000,00 annui, oltre al rimborso 
delle spese d’utenza e ha generato sinergie utili tra l’attività dell’A.S.P. e quella del 
concessionario, con specifico riguardo alla preparazione dei pasti destinati alla “SRP 3.1” 
presso la cucina dell’A.S.P. Ospedale S. Antonio, con conseguente contenimento del costo 
della giornata alimentare;



 in esito alla stipulazione dell’accordo di concessione, nel luglio 2024, l’ASL2 Savonese 
(oggi ATSL) ha riallocato, nel corso del 2025, i propri ambulatori – già presenti presso 
l’Ospedale S. Antonio – secondo l’organizzazione dei locali convenuta tra le due Aziende. 
Contestualmente, l’A.S.P. ha provveduto al trasferimento, previa complessiva 
ristrutturazione interna e acquisizione di nuovi arredi, in sostituzione di quelli precedenti 
ormai fatiscenti, dei propri uffici amministrativi, nella porzione posteriore (lato cortile 
interno) del piano terreno della struttura. Ciò al fine di rendere disponibili i locali posti sul 
fronte della struttura per le attività ambulatoriali previste dall’ASL2 Savonese (oggi 
ATSL). Ad oggi, l’Azienda sanitaria ha provveduto al mantenimento dei servizi già attivi 
(punto prelievi, ambulatori dedicati agli infermieri di famiglia e comunità), ma non ha 
ancora avviato l’attività di complessiva ristrutturazione dei locali, pure prevista 
dall’accordo di concessione concluso con l’A.S.P., la quale avrebbe dovuto completare 
l’assetto del presidio ambulatoriale pubblico, con lo scopo di rendere l’Ospedale S. 
Antonio un presidio sociosanitario integrato, ampliando i servizi a beneficio del territorio. 
Tale ritardo, causato anche dalle numerose attività progettuali in cui l’ASL2 Savonese 
(oggi ATSL) è stata impegnata, dovrebbe essere colmato, secondo quanto riferito, in corso 
d’anno. L’accordo decennale tra l’A.S.P. e l’ASL2 Savonese (oggi in capo ad ATSL) 
prevede la ristrutturazione di un’ampia parte del piano terreno dell’ala A del fabbricato, 
con risorse anticipate da ATSL, oltre alla corresponsione di un canone annuo di 
concessione, pari a euro 11.586,00 (commisurato in ragione del pagamento degli oneri 
relativi alla ristrutturazione, a carico dell’Azienda sanitaria), e al rimborso delle spese per 
utenze e servizi di pulizia;

 quale soggetto attuatore in relazione al finanziamento della Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI – area Beigua SOL), per lo sviluppo di progetti di residenza aperta per la 
migliore organizzazione di almeno 15/20 posti letto, destinati a pazienti per i quali è 
necessaria una maggiore intensità di cura, l’A.S.P. può giovarsi di un finanziamento pari a 
complessivi euro 150.000,00. Dopo un periodo di sospensione nel 2025 e all’inizio del 
2026, l’attività ha segnato importanti progressi: infatti, la rimodulazione del progetto, 
d’intesa con Area Liguria Salute e ASL 2 Savonese, ha previsto importanti opere di 
manutenzione dei locali di degenza, inclusa la realizzazione di locali ambulatorio, 
infermeria e deposito, ai piani, la ristrutturazione dei locali dedicati al bagno e la 
sostituzione di tutti i letti e delle unità malato con introduzione di letti completamente 
elettrici. La progettazione esecutiva si è conclusa nel mese di dicembre 2025 e sono in 
corso di affidamento i contratti per l’esecuzione delle opere e la fornitura dei nuovi letti e 
delle unità malato;

 il miglioramento del risultato economico-finanziario ottenuto, nel corso del 2025, con 
riguardo alle attività di gestione caratteristica ha consentito all’A.S.P. un maggiore 
impegno in attività manutentive e di miglioramento qualitativo, quali il completamento 
della recinzione perimetrale della struttura (unito alla regolazione degli accessi carrai per 
tramite varco dedicato), essenziale ai fini della sicurezza dei pazienti assistiti e degli 
operatori;

 l’A.S.P. ha affidato idoneo incarico professionale al fine di presentare, tramite la 
piattaforma informatica di GSE S.p.A., un progetto di efficientamento energetico poiché 
rientra fra i soggetti per i quali è ammissibile un contributo pubblico, a fondo perduto, pari 
al 100% dell’investimento. In caso di buon esito della domanda l’Azienda potrà 
programmare opere di ammodernamento di grande importanza, quali la realizzazione di 
cappotto termico sui prospetti di facciata, la sostituzione di tutti gli infissi, la realizzazione 



di un impianto di riscaldamento e raffrescamento ad aria, con sistema c.d. a pompa di calore 
e l’installazione di un impianto di produzione di energia elettrica, con pannelli fotovoltaici;

- in relazione alla ristrutturazione del debito, in attuazione del Piano di risanamento, alla data 
odierna l’A.S.P. ha puntualmente onorato ed eseguito tutti gli accordi di ristrutturazione 
sottoscritti, per un ammontare di debito ristrutturato superiore a euro 350.000,00. A fronte di 
un fascio di accordi di ristrutturazione del debito stipulati con diversi creditori, il Commissario 
segnala criticità sostanziali rappresentate da un limitato numero di creditori che non hanno, allo 
stato, ancora inteso aderire alle proposte di accordo rispetto ad ipotesi di tipo concorsuale 
(segnatamente liquidazione coatta amministrativa) : tale circostanza laddove tali creditori non 
si risolvessero ad addivenire a tali accordi sarebbe in grado di costituire un importante ostacolo 
al proseguimento dell’attività aziendale imponendo il ricorso a procedure di gestione della crisi;

- con riguardo alle attività di liquidazione del patrimonio disponibile previste dal Piano, l’A.S.P. 
ha completato il procedimento di valutazione delle proprietà immobiliari da alienare e disposto 
la vendita all’asta delle stesse, con scadenza per il mese di giugno 2026. Tale iniziativa 
consentirà di risolvere e definire anche l’indebitamento bancario che, pur se decisamente 
ridotto, ancora grava sull’Azienda. 

VISTO il bilancio di verifica infrannuale al 30 giugno 2025, allegato alla citata relazione Prot-2026-
0178095 del 13/04/2026, che, secondo quanto indicato nella relazione stessa, mostra un ulteriore 
miglioramento del risultato economico rispetto all’anno 2024, riconducibile sia alle ulteriori 
efficienze conseguite, in termini di riorganizzazione operativa, sia all’incremento dei ricavi di 
gestione caratteristica, la cui completa realizzazione si è manifestata – tuttavia – solo nel primo 
semestre 2026; 

CONSIDERATO pertanto che, come si evince da quanto esposto nella citata “Relazione 
Commissariale e Istanza per la proroga del commissariamento dell’Ente”, il Commissario 
straordinario sta dando concretamente e positivamente attuazione al piano di risanamento di cui la 
Regione ha preso atto, tanto che si possono osservare dei risultati positivi, sia riguardo alle attività di 
riduzione del debito a carico dell’Azienda, sia riguardo alla riorganizzazione aziendale, già attuata 
nel 2024 e consolidata nel 2025; 

CONSIDERATO altresì che:

- grazie all’adozione del modello organizzativo della società strumentale, sono state conseguite 
sensibili economie nonché il miglioramento dell’efficienza della gestione e dei processi di 
management della struttura, sia per quanto riguarda le attività sanitarie e sociosanitarie sia per 
quanto riguarda le attività di gestione, amministrativa e operativa, inclusa la programmazione;

- l’implementazione del sistema di controllo di gestione ha consentito di mantenere un controllo 
soddisfacente sullo stock di debito, programmando ed eseguendo le attività di ristrutturazione 
del debito pregresso previste dal Piano di risanamento pluriennale, senza incidere 
sull’operatività ordinaria della struttura e sui pagamenti a quest’ultima necessari;

- sono stati incrementati i ricavi derivanti dalla gestione caratteristica, grazie al progressivo 
aumento delle quote di compartecipazione e delle rette, ai sensi della D.G.R. 640/2024, e al 
parziale riconoscimento degli ulteriori posti in convenzione con il SSR, i cui effetti si sono 
gradualmente stabilizzati nel corso del primo semestre 2025;

- i progetti specifici programmati e intrapresi hanno prodotto sinergie utili con i soggetti 
coinvolti e un miglioramento qualitativo della struttura dell’Azienda che si riflette di 



conseguenza sul benessere degli ospiti, nonché un abbattimento dei costi e/o un aumento dei 
ricavi per l’A.S.P.; 

CONSIDERATO, infine, che il bilancio di verifica dell’ASP mostra un ulteriore miglioramento del 
risultato economico rispetto al 2024, tanto che - secondo le previsioni del Commissario straordinario 
- in assenza di elementi di condizionamento esogeni, è ragionevole prevedere, per il bilancio 
dell’anno 2025, il raggiungimento di un sostanziale equilibrio della gestione dell’Ente. Tale 
equilibrio, tuttavia, ad avviso del Commissario, non potrà dirsi soddisfacente in ragione della mancata 
stabilizzazione dei ricavi per convenzione con il SSR, il cui mancato completamento dipende 
dall’assegnazione di ulteriori dieci posti in convenzione con ATSL;

CONSIDERATO che, come riportato nella sopra citata relazione Prot-2026-0178095 del 
13/04/2026, in ragione di quanto ivi evidenziato e tenuto conto delle criticità riscontrate e della 
complessità dell’incarico, oltreché della necessità di completare il percorso di attuazione del Piano 
di Risanamento pluriennale e l’eventuale percorso aggregativo con altra Azienda, in termini di 
gestione sociosanitaria, anche in considerazione dell’impossibilità di escludere, allo stato, il ricorso 
a procedure di tipo concorsuale, il Commissario straordinario propone alla Giunta regionale la 
prosecuzione del mandato per un periodo di almeno ulteriori dodici mesi, con riserva di proporre, 
medio tempore, le eventuali misure di intervento che si rendessero necessarie;

RITENUTO pertanto - valutati positivamente l’attività svolta, le azioni intraprese e quelle 
programmate e i risultati già raggiunti, nonché al fine di garantire la continuità aziendale e 
proseguire l’azione di risanamento intrapresa in attuazione del Piano di risanamento pluriennale - 
di procedere al rinnovo dell’incarico di Commissario straordinario dell’ASP “Ospedale S. Antonio” 
di Sassello, venuto a scadenza in data 17 aprile 2026, all’Avv. Gabriele Marino Noberasco per il 
periodo di un anno, decorrente dalla data di notifica del presente provvedimento, al fine di consentire 
la prosecuzione delle azioni per il risanamento dell’Azienda e la graduale riduzione della posizione 
debitoria dell’Ente nonché di consolidamento dell’assetto aziendale; 

RITENUTO pertanto, in particolare:

- di confermare per il periodo di un anno, decorrente dalla data di notifica del presente 
provvedimento, l’Avv. Gabriele Marino Noberasco quale Commissario straordinario 
dell’A.S.P. munito di tutti i necessari poteri già indicati nelle proprie deliberazioni nn. 
768/2022, 144/2023, 199/2024, 402/2024 e 197/2025 di gestione ordinaria e straordinaria e dei 
poteri di rappresentanza dell’Ente, con l’incarico di svolgere tutti gli incombenti spettanti 
all’Amministratore Unico ai sensi della l.r. 33/2014 e dello Statuto vigente dell’Ente per 
garantire la funzionalità e la continuità aziendale e di proseguire l’azione di risanamento 
intrapresa in attuazione del Piano di risanamento pluriennale con particolare riguardo alle azioni 
finalizzate alla riduzione del debito perseguendo il consolidamento delle azioni e degli obiettivi 
realizzati per il miglioramento della qualità dei servizi sociosanitari offerti e dei risultati della 
gestione ordinaria e di bilancio e compiere le altre attività ritenute necessarie e utili per il 
raggiungimento degli obiettivi di risanamento dell’Azienda, nell’ottica del perseguimento 
dell’equilibrio economico e gestionale dell’Ente;

- di confermare a favore del Commissario straordinario un’indennità pari a euro 2.000,00 netti 
mensili, oltre al rimborso delle spese sostenute per detta funzione, da imputarsi a carico del 
bilancio dell’A.S.P. “Ospedale S. Antonio” di Sassello; 

DATO ATTO altresì che dalla dichiarazione resa dal Commissario, acquisita agli atti del Settore 
Affari legislativi, non risultano cause di inconferibilità e incompatibilità all’assunzione 
dell’incarico;



DATO ATTO che dalla presente deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale e dell’Assessore alla Sanità, Politiche socio-
sanitarie e Terzo Settore 

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

- di confermare per il periodo di un anno, decorrente dalla data di notifica del presente 
provvedimento, l’Avv. Gabriele Marino Noberasco quale Commissario straordinario 
dell’A.S.P. “Ospedale S. Antonio” di Sassello munito di tutti i necessari poteri già indicati 
nelle proprie deliberazioni nn. 768/2022,  144/2023, 199/2024, 402/2024 e 197/2025 di 
gestione, ordinaria e straordinaria e dei poteri di rappresentanza dell’Ente, con l’incarico di 
svolgere tutti gli incombenti spettanti all’Amministratore Unico ai sensi della l.r. 33/2014 e 
dello Statuto vigente dell’Ente per garantire la funzionalità e la continuità aziendale e di 
proseguire l’azione di risanamento intrapresa in attuazione del Piano di risanamento 
pluriennale con particolare riguardo alle azioni finalizzate alla riduzione del debito nonché di 
provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente perseguendo il consolidamento 
delle azioni e degli obiettivi realizzati per il miglioramento della qualità dei servizi 
sociosanitari offerti e dei risultati della gestione ordinaria e di bilancio e compiere le altre 
attività e iniziative ritenute necessarie e utili per il raggiungimento degli obiettivi di 
risanamento dell’Azienda, nell’ottica del perseguimento dell’equilibrio economico e 
gestionale dell’Ente;

- di confermare a favore del Commissario straordinario un’indennità pari a euro 2.000,00 netti 
mensili, oltre al rimborso delle spese sostenute per detta funzione, da imputarsi a carico del 
bilancio dell’A.S.P. “Ospedale S. Antonio” di Sassello; 

- di dare mandato alle competenti strutture regionali della Direzione Generale di Area Salute e 
Servizi Sociali, della Direzione Generale Centrale Finanza, Bilancio e Controlli e della 
Direzione Generale Affari Legislativi, Istituzionali e Avvocatura per il monitoraggio 
dell’attuazione dell’incarico commissariale, con facoltà di richiedere a tal fine al Commissario 
informazioni, chiarimenti e documenti;

- di dare atto che dalla presente deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

- di disporre che il presente provvedimento venga notificato all’interessato e all’Azienda e 
pubblicato sul sito internet istituzionale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Liguria entro sessanta giorni o, alternativamente, ricorso 
straordinario entro centoventi giorni dalla sua notifica, comunicazione o pubblicazione.
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